
349- d6 B R IG ID O  B reso v à z  barone 
C a rlo  qu. barone G irola m o  distinto patrizio 
triestino, del cui valore militare ne fa am­
plissimo elogio C a rlo  B otta  nella Storia d 'I ­

talia  ( T . I V ,  i 8 a 5  ) dicendo : A lv in z i solo 

aveva m andato i l  colonnello B r iv id o  con  

p och i c r o a ti , ed  un gh eri piuttosto a so- 

p ra v v ed ere , che p er co m b a ttere , al villag­

gio d i  A rcole. E  nella Storia d ei popoli ita ­

liani ( T .  V . Pisa, p. 1 16, 1 1 7 )  I l  villaggio  

( di Arcole ) non è difeso che da un corpo 

volante d  austriaci sotto g l i  ordini d e l  co­

lonnello BRic.mo. Com inciò in questo luogo  

la fa m o sa  battaglia d  A r c o le , che durò tre  

g io rn i , cioè li i5 ,  16, 17 novembre 1796, 

ed  a ragione può chiam arsi battaglia d i  

giga n ti. L e  due rivali na zion i si disputa­

no a l ponte (IA r c o le  la pa lm a  d ella  v it­

toria con in d icib ile  im pegn o ed  ardore. 

D / f e n d f \ doì.o e r o ic a m e n t e  B ric. id o  co suoi 

pochi soldati : attaccando i fr a n c e s i  con  

p a ri valore. Il nostro colonnello B rigido fu 
anche ciambellano di S. M. Imp. , e poscia 
per le sue eroiche intraprese marziali fu c- 
lcvato al grado di generale, ed i;i questa
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